                                                                             I fiori cadono tra i fiori





                    dall'albero della tristezza





               
             (H. Hesse)

Trascorre tra le voci ogni mattina

di vita, incoscienza, vanità,

ma tacciono quelle del passato,

cadute per potere ritornare

solamente nei giorni degli addii.

Perché, amici di sempre e incontri nuovi

nel verde, tra le pietre, nella nebbia,

non abbiamo disteso tante braccia

ad un altro fratello e al folle volo?

Nuova spada oggi lacera l'anima

e dà sangue.



Se guardo in là

vedo la tua via e un'altra pena

già preparata. E intanto lungo il fiume

il gelo allenta il passo sul selciato.

Perché anche stanotte mi ha sfiorato

per te, amico semplice di un giorno,

il silenzioso abbraccio della luna.





MC

[image: image1.emf]










                

        Preparate la via del Signore…

                                                                                                                     Matteo
                     SANT’AGOSTINO   

               Discorso 289, 3,5
    … Perché Cristo era atteso, dovete notare la grandezza di Giovanni: infatti, avvertendo in lui tanta grazia, poiché battezzava nella penitenza e preparava la via al Signore, inviato avanti, quasi in funzione di agrimensore, i Giudei lo fecero interrogare e gli fu detto: Tu chi sei? Sei forse Elia o un profeta? oppure sei il Cristo? Rispose: Non sono il Cristo, né Elia, né un profeta. Dicono: Chi sei allora? Dice: Io sono voce di uno che grida nel deserto. Rispose Giovanni ai Giudei che volevano sapere chi fosse ed erano già sul punto di ritenerlo il Cristo: Io sono la voce di uno che grida nel deserto. Se siete stati attenti, avete ascoltato la lettura profetica che dapprima è stata proclamata. Vi è stato scritto: Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via al Signore, raddrizzate i suoi sentieri. Ogni valle sarà colmata ed ogni monte e colle sarà abbassato, anche le vie tortuose saranno diritte e quelle scoscese in pianure; ed ogni uomo vedrà la salvezza di Dio. Quindi il Signore disse con il Profeta: Grida, ed io risposi: Che dovrò gridare?  Ed ivi il Signore con il Profeta: Ogni uomo è come l'erba e tutta la sua gloria come un fiore del campo: secca l'erba e appassisce il fiore, ma la parola del Signore dura sempre… Il Verbo è concepito nel seno di una vergine; nel deserto, una voce grida il Verbo. A meno che la voce non sia parola, è rumore casuale all'orecchio; essa infatti non si potrebbe dire a caso. Ogni parola è voce, non ogni voce è parola. Se un uomo a bocca aperta grida quanto può, è voce, non è parola. Qual è, invece, la voce che è detta parola? Quella che ha qualcosa di intelligibile, una voce significante è parola. Ma ecco non risuona ancora, voglio dire qualcosa, è già parola dentro di me. La parola è nell'intimo e la voce non è ancora nella bocca. Pertanto, vi può essere parola senza voce e vi può essere voce senza parola. Aggiungi la voce alla parola e la parola viene fuori a farsi conoscere. Chi è Cristo in Maria? Parola occulta. La voce fu inviata prima perché precedesse la parola; chi è Giovanni? Voce di uno che grida nel deserto. Chi è Cristo? In principio era il Verbo. Chi sei tu, voce? Chi sei tu, uomo? Ogni uomo è come l'erba e tutta la sua gloria come un fiore del campo: secca l'erba e appassisce il fiore; ma la parola del Signore dura sempre. Sostieniti alla Parola; per te infatti la Parola prese su

 di sé l'erba. Cristo Parola incarnata. Ma ogni uomo è come l'erba e tutta la sua gloria come un fiore del campo: disprezziamo le cose presenti, poniamo la nostra speranza nelle realtà future. Ogni valle sarà colmata, ogni umiltà sarà esaltata: ed ogni monte ed ogni colle sarà abbassato, ogni superbia sarà atterrata. Demolisci i monti, colma le valli e ne risulta il livellamento del campo. Di tra il fiore del campo dammi i ricchi e i privilegiati: siano proprio essi ad ascoltare: Dio resiste ai superbi, dà invece la grazia agli umili. Dammi i poveri senza speranza, consapevoli della loro miseria; non disperino, credano in Colui che è venuto per tutti. Questi siano esaltati, quelli siano abbassati. Venendo, egli trovi il campo in modo che non vi sia pietra ove inciampare. Perciò diceva appunto lo stesso Giovanni: Preparate la via al Signore; non a me, ma al Signore; sono il suo inviato, non che io sia lui… Il più grande degli uomini fu dunque inviato a rendere testimonianza a Colui che era più che uomo. Infatti, poiché Giovanni, più grande del quale nessuno è sorto tra i nati di donna, afferma: Io non sono il Cristo, e si riconosce inferiore a Cristo, si deve pensare a qualcosa di più che l'uomo. Evidentemente, se consideri Giovanni il più grande degli uomini, Cristo è più che uomo: abbi un tale concetto del precursore per conoscere il giudice; ascolta l'araldo in modo che tu possa temere il giudice. Fu mandato, preannunziò che sarebbe venuto. E quale testimonianza rese Giovanni al Cristo? Ascolta quale: Io non sono degno di sciogliere il legaccio del suo sandalo. Hai compreso, o uomo, come regolarti? Chiunque si umilia sarà esaltato. Che dire allora del Cristo? Dalla sua pienezza noi tutti abbiamo ricevuto. Che vuol dire noi tutti? I Patriarchi, quindi, e i Profeti e i santi Apostoli, o mandati prima dell'incarnazione o inviati da lui, incarnato, noi tutti abbiamo ricevuto dalla sua pienezza. Noi siamo i vasi, egli è la sorgente. Perciò, fratelli miei, se abbiamo compreso il mistero, Giovanni è uomo, Cristo è Dio: si umili l'uomo ed è glorificato Dio. Affinché l'uomo sia umile, Giovanni è nato nel giorno in cui comincia a ridursi la durata della luce solare. Al fine della gloria di Dio, Cristo è nato nel giorno in cui la luce solare va crescendo in durata. Grande mistero. Ecco perché celebriamo il Natale di Giovanni, come quello di Cristo, in quanto questa stessa nascita è piena di mistero. Di quale mistero? Del mistero della nostra elevazione. Nell'uomo rendiamoci piccoli, in Dio eleviamoci. Per essere esaltati in lui, quanto a noi, vediamo di essere umili. Il mistero di questa così grande realtà si compì nella passione dell'uno e dell'altro. Perché l'uomo si umiliasse, Giovanni perdette il capo: perché Dio venisse glorificato, Cristo fu elevato sulla croce. Giovanni fu inviato a questo scopo: perché lo imitassimo e ci sostenessimo alla Parola. Per quanto la superbia umana voglia vantarsi di qualsivoglia preminenza in santità, chi sarà quale è Giovanni? Chiunque tu sia che ti consideri grande, non sarai quel che è Giovanni. Non era ancora nato e, già esultando nel seno materno, annunziava il Signore venturo. 
INTRODUZIONE ALLA PAROLA DI DIO

I LETTURA (Is. 11, 1-10) Dalla stirpe di Iesse, dice Isaia, nascerà il Messia, che pieno dello Spirito del Signore, porterà agli oppressi giustizia e pace, cioè nuova vita nella conoscenza del Signore.
SALMO 71  Vieni Signore, re di pace. 

II LETTURA  (Rom. 15, 4 - 9) Cristo si è fatto servo dell’uomo, incarnandosi nella nostra vita. La nostra comunione in Lui, che è perseveranza e consolazione, è dono e segno di un tempo nuovo per ogni uomo.
VANGELO (Mt. 3, 1 – 12)  Giovanni il Battista è il nuovo profeta: Egli è annunciatore e testimone del Cristo: la sua voce grida la salvezza per ogni uomo nella conversione e nella purificazione che nascono dall’incontro col Signore.
LA PAROLA DI DIO LETTA DA NOI
Dalla stirpe di Iesse, profetizza Isaia, verrà un Messia che avrà lo Spirito del Signore, che porterà giustizia per gli oppressi. Egli sarà salvezza per gli uomini e annullerà ogni contraddizione, ogni iniquità, ogni timore. Saremmo tentati di considerare questo annuncio un’utopia e certo dell’utopia queste parole hanno la forza travolgente che tocca il nostro cuore: dal fondo della nostra fragilità e dall’alto della nostra ragionevolezza quante volte è affiorata disperatamente questa speranza, che la nostra vita sia senza ferite,in armonia. Le parole di Giovanni il Battista sottolineano il compimento di questa profezia col vigore di chi è con la vita, testimone: il lupo e l’agnello, il bambino e l’aspide convivranno in pace dentro ogni uomo se daremo frutti di conversione. Isaia dice il Signore verrà, Giovanni grida il Signore è qui, vi battezzerà nello spirito e nel fuoco. Come è difficile accogliere questo annuncio nel nostro mondo così ragionevolmente organizzato, nel nostro sapere autosufficiente, nella nostra coscienza che, a volte anche di fronte all’ingiustizia e al dolore, razionalizza relazioni e distanze in una logica triste di compromesso. Le parole di Giovanni sono durissime nei confronti dei farisei e dei sadducei, rigidi e per questo ciechi intellettuali della legge: Razza di vipere! Chi vi ha suggerito di sottrarvi all’ira imminente? E scoprono la doppiezza del comportamento umano in cui alle azioni e alle dichiarazioni non corrisponde la volontà sincera di bene, l’adesione interiore. Conversione è questo, è purificare, al prezzo elevatissimo della nostra presunzione e del nostro amor proprio, il cuore e rivolgerlo a Dio per riconoscerlo, per corrispondere al suo amore. Conversione è mutamento, metànoia, è essere capaci di fiducia abitando con coscienza nuova l’interiorità in cui Dio si fa trovare. E’ un passo difficile questo, radicale, ognuno lo sa dentro di sé se cerca la luce e l’aiuto di Dio. Da Lui però viene la consolazione, la speranza, una nuova libertà di rapporto con gli altri, la gioia della condivisione in cui l’amore diventa concreto, si china su ogni dolore, si rende visibile nella realtà dell’agape fraterna, nella Comunione in Cristo (Paolo) e da cui nasce una nuova piena umanità per ogni uomo che accoglie, in libertà e umiltà, dentro il suo mistero, il mistero di Dio.



 Offriamo questa proposta di riflessione


     con semplicità, per essere insieme


 comunità nell’ascolto della Parola di Dio
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